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Trattativa fino all'ultima ora 
Lucchini rigido: orario ridotto 
solo se non si contratta nelV86 
Oggi un altro incontro riservato -1 sindacati fanno il punto con le categorie - In attesa 
della convocazione di Craxi - Indefìnite anche le soluzioni sulla scala mobile e i decimali 

ROMA — In attesa di Craxi 
(fisserà oggi l'appuntamento 
sulla partita economica), i 
sindacati ieri hanno rintuz­
zato la pretesa confindu­
striale di bloccare per un an* 
no la contrattazione. Stasera 
ci sarà un altro incontro ri­
servato. Ma ormai si man­
tengono coperte solo le carte 
di riserva, quelle — in gergo 
si chiamano «punti di cadu-
tai — risolutive della com­
plessa partita negoziale co­
minciata tre mesi fa. Il tem-
r> delle scaramucce, infatti, 

finito. Venerdì scade il ter­
mine concesso alla Confin-
dustrla e alle altre organiz­
zazioni imprenditoriali per 
raggiungere un accordo 
equivalente a quello già defi­
nito nel pubblico impiego 
che, appunto tra 4 giorni, 
sindacati e governo firme­
ranno formalmente. 

A meno che non si fermino 
gli orologi. Ma questo classi­
co esca/notatesi giustifiche­
rebbe unicamente se, a quel 
punto, si dovesse intravedere 
un traguardo comune del­
l'insieme delle controparti. 
Dilazioni gratuite il sindaca­
to non è disposto a concede­
re. Tanto meno a quegli im­
prenditori che puntano solo 
a svuotare il primo accordo 
raggiunto al ministero della 
Funzione pubblica, per ri­
prendere subito dopo l'attac­

co al potere contrattuale del 
movimento sindacale. 

Anche per questa ragione 
Lama, Marini e Benvenuto 
nell'incontro riservato di ieri 
hanno chiesto a Lucchini di 
cominciare a definire, nero 
su bianco, almeno le prime 
convergenze qualitative del 
defatigante confronto degli 
ultimi giorni, in modo da as­
semblare più rapidamente 
l'accordo complessivo una 
volta che ciascuna delega­
zione avrà deciso (oggi 1 sin­
dacati riuniscono le catego­
rie, per domani e giovedì la 
Confindustrla ha convocato 
direttivo e giunta) le disponi­
bilità quantitative ultime. 
Ma su nessun pezzo, Ieri, si è 
riuscito'a stringere. Gli uo­
mini della Confindustrla 
hanno ostentatamente solle­
vato la condizione di una 
moratoria della contratta­
zione nel 1986. Tutta la con­
trattazione, aziendale e di 
categoria, sia salariale sia 
normativa: per un intero an­
no non deve muoversi foglia. 
Così è rimasta indefinita la 
formulazione definitiva sul 
nuovo meccanismo di indi­
cizzazione, che dovrebbe ri­
calcare il modello concorda­
to nel pubblico impiego sal­
vo ritocchi all'entità delle 
due diverse indicizzazioni 
(gli industriali sembrano 
orientati su 550 mila lire al 

100% più un 30% sulle resi­
due quote salariali, rispetto 
alle 580 mila lire difese Inte­
gralmente dall'inflazione 
più 11 25% di rivalutazione 
della restante parte della bu­
sta paga) che non compro­
metterebbero il grado di co­
pertura. E ugualmente in­
certe sono rimaste le modali­
tà dell'inserimento del deci­
mali di contingenza (scippati 
finora) nella base retributi­
va. 

Ma se per questi pezzi si 
può parlare di riserve techl* 
che, non così è sull'orario, 
Lucchini ha esplicitamente 
subordinato la disponibilità 
a superare l'offerta di una ri­
duzione annua di 3G ore (con 
un accenno a 40 ore nell'arco 
di un quadriennio rispetto 
alle 45 ore in meno rivendi­
cate dal sindacato nell'arco 
di un triennio) allo slitta­
mento degli appuntamenti 
contrattuali all'87. Compresi 
quelli già In corso, come le 
vertenze integrative aperte 
alla Fiat e all'Ollvetti. Per 
tutta risposta Garavlnl all'e­
secutivo della Fiom ha sotto­
lineato come i metalmecca­
nici «non solo non hanno al­
cuna intenzione di far slitta­
re il contratto di lavoro, anzi 
ne sottolineano il valore. Ma 
è chiara la grande importan­
za di concludere le vertenze 
aziendali anche per delinea­

re un rapporto contrattual­
mente corretto tra le parti», 

Alle pretese della Confin­
dustrla, dunque, si oppone la 
logica di corrette relazioni 
industriali. Ieri le confedera­
zioni ne hanno discusso con i 
metalmeccanici. E proprio 
questo rapporto coerente tra 
la vertenza sul costo del la­
voro da concludere e i tempi 
e i contenuti della contratta­
zione è stato sottolineato, 
Per un'agenzia, Invece, si sa­
rebbe nientemeno definito di 
presentare a marzo la piatta­
forma per il rinnovo contrat­
tuale, di farne decorrere gli 
effetti economici dal giugno 
prossimo e di estendere la 
validità del nuovo contratto 
a 4 anni. Secca la replica di 
Garavlnl: «Non sono state 
prese decisioni sulla data di 
presentazione delle richieste 
contrattuali, vi è una opposi­
zione di tutti allo slittamen­
to del contratto e nessuno ha 
messo in discussione la du­
rata del contratto». E all'ese­
cutivo il segretario generale 
della Flom ha puntualizzato: 
«Altra cosa è, naturalmente, 
la posticipazione di qualche 
mese dei benefici economici 
contrattuali». Come, del re­
sto, è avvenuto nel pubblico 
impiego. 

Pasquate Cascella 

Luciano Lama Luigi Lucchini 

Le frontiere nel caos: 
autonomi in sciopero 
ROMA — Da domani, 11 dicembre, a venerdì attività doga­
nale in serie difficoltà per lo sciopero del funzionari che si 
asterranno dal lavoro straordinario. L'agitazione paralizze­
rà, si prevede, 11 traffico stradale delle merci al valichi di 
frontiera. Domani risulterà bloccata anche l'attività degli 
uffici giudiziari, postali, delle tesorerie e ragionerie dello 
Stato. E questa la conseguenza dello sciopero proclamato 
dal quadri e dal funzionari direttivi dello Stato aderenti al 
sindacato autonomo Dirstat. Le ragioni dell'agitazione, che 
ha sollevato nel giorni scorsi un'accesa polemica tra 1 diri­
genti del sindacato e il ministro Gasparl, risiedono essen­
zialmente nella difformità di interpretazione di alcune nor­
me che prevedono automatici passaggi di qualifica nelle 
amministrazioni. La Dirstat ha chiesto esplicitamente le 
dimissioni del ministro. 

L'Opec si prepara alla guerra dei prezzi 
Le decisioni verranno rese pubbliche il 9 gennaio - Nel frattempo si prevedono consultazioni per una intesa sulla sparti­
zione del mercato con i paesi non aderenti - La sterlina cede ancora prima dell'annuncio - Effetti del ribasso del dollaro 

ROMA — Non era ancora pubblico il comunicato dell'Or­
ganizzazione del paesi produttori di petrolio che la borsa 
di Londra deprezzava la sterlina, scesa da 2543 a 2517 lire, 
In vista di una guerra del prezzi a danno del petrolio ingle­
se e norvegese. Il nuovo presidente dell'Opec Arturo Her-
nandez Grisanti, ministro venezuelano del petrolio, non 
ha fornito alcuna precisa indicazione. Il comunicato fina­
le pubblicato a Ginevra parla di «tutela» di una quota 
«equa» per i 13 paesi aderenti nel mercato mondiale del 
petrolio. La difesa della quota viene interpretata come 
azione selettiva di riduzione dei prezzi, secondo i clienti ed 
1 momenti, diretta a sottrarre acquirenti al produttori del 
Mare del Nord. 

Peraltro Grisanti ha detto che l'Opec ha preso risoluzio­
ni che renderà note il 9 gennaio. Chi non vuol rendere nota 
una decisione nemmeno l'annuncia. Si vuole, dunque, «av­
vertire» i destinatari per metterli in guardia dal respingere 
ancora le offerte di equa spartizione del mercato che sa­
ranno reiterate nelle prossime settimane. La prospettiva 
di allargare il cartello — spartizione del mercato a prezzi 
concordati — resta l'Ipotesi su cui 11 gruppo Opec continua 
a lavorare. Al suo interno 1 paesi che producono e vendono 
a ruota Ubera sono tutto sommato quelli con minor volu­
me di petrolio: Equador, Gabon, Nigeria, Indonesia. Gli 
altri si ritengono vincolati dalle quote, oggi ben assorbite 
dal mercato, grazie al maggior consumo invernale. 

Il cartello allargato, ha dichiarato Grisanti, farebbe il 
•bene di tutti». In che modo? Oggi un paese come l'Algeria 
ha visto diminuire le sue entrate da esportazione dlidro- Zaki Yamani Margaret Thatcher 

carburi del 10% solo a causa della svalutazione del dolla­
ro. L'Algeria pare ora disposta a rivedere il prezzo del gas 
fornito all'Italia in quanto risultato superiore del 7-8% al 
prezzo del gas fornito da sovietici ed olandesi, per cercare 
di aprirsi la strada ai mercati europei anche tramite l'Ita­
lia. Però una intesa sulla valuta di pagamento sarebbe 
importante quanto il prezzo nel migliorare 1 rapporti fra 
consumatori e esportatori: l'uso deìì'Ecu o di altra valuta 
sganciata da interessi di un paese dominante sarebbe una 
tipica scelta politica «nell'interesse di tutti». 

Grisanti ed i suoi colleghi, però, non ne parlano. Il rin­
caro del petrolio venuto dal dollaro nel 1984-85 ha contri­
buito alla riduzione della domanda mondiale di petrolio. 
In molti ambienti arabi lo si ammette ma si preferisce 
•non far torti» ai clienti statunitensi, operare in valuta 
protetta dalla potenza Usa piuttosto che da accordi di 
cooperazione economica. Se però la domanda di petrolio 
CE.de ancora — come pare sicuro nell'86 — a causa delle 
politiche deflazioniste adottate a difesa della bilancia del 
pagamenti, il rimedio non è certo un cartello più ampio a 
difesa del prezzo. L'effetto del super-cartello sarà sicura­
mente l'ulteriore caduta della domanda di petrolio indotta 
da fattori di sostituzione, di potere d'acquisto e squilibrio 
della bilancia dei pagamenti a livello mondiale. L'interdi­
pendenza fra i paesi è una realtà che lascia come unico 
campo di scelte politiche quello delle concessioni recipro­
che proprie di un regime di cooperazione. L'Opec non è 
però ancora pronta a farne. 

Renzo Stefanelli 

Da Digital e Fiat nasce «Sesam» 
per fare la fabbrica automatica 
L'annuncio della «impresa congiunta» fornito ieri a Torino - Si sta andando verso la 
unificazione dei diversi gradi di automazione nel lavoro - Il ruolo del Comau 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Sta per diventa­
re realtà l'idea fantascienti­
fica di una «fabbrica auto­
matica» nella quale 1 calcola­
tori elettronici gestiranno 
praticamente tutto: macchi­
nari, uffici, magazzini, flussi 
di materiali ed informazioni, 
progetto del nuovi prodotti, 
rete di vendita. Il fatidico 
•apriti Sesamo» che farà 
comparire questa meraviglia 
tecnologica si chiama per 
l'appunto Sesam («Software 
e sistemi per l'automazione 
manifatturiera») ed è una so­
cietà di ingegneria avanzata 
che hanno costituito Insieme 
(come aveva anticipato II no­
stro giornale) due colossi del 
calibro della Fiat e della Di­
gital, secondo gruppo mon­
diale per fatturato nell'infor­
matica e primo nell'infor­
matica applicata all'auto­
mazione. Per illustrare alla 
stampa l'importanza dell'av­
venimento si sono scomoda­
ti ieri l'amministratore dele­
gato della Fiat, Cesare Ro­
miti. ed il vicepresidente del­
la Digital, Winston Hlndle, 
giunto in volo appositamen­
te da Boston. 

Per capire cos'è la Sesam e 
cosa realizzerà, bisogna fare 
brevemente 11 punto sull'at­
tuale «stato dell'arte» nel­
l'automazione. Gli esperti 
distinguono tre livelli. Il pri­
mo è quello di «controllo di­
retto»: 1 computers di proces­
so gestiscono i robot, le mac­
chine ed 1 centri di lavorazio­
ne a controllo numerico, le 
macchine di misura. Il se­
condo livello di automazione 
è quello di «controllo Indiret­

to»: da singoli robot e singole 
macchine si passa a «celle» o 
•Isole» di produzione flessibi­
li, nelle quali 1 computers 
fanno lavorare in modo inte­
grato vari robot e macchine, 
comandano 11 movimento 
del materiali da un punto di 
lavorazione all'altro, assicu­
rano 11 controllo di qualità 
sulla produzione. Interven­
gono in caso di malfunziona­
menti e provvedono pure alle 
manutenzioni. In entrambi 

Brevi 

questi livelli, Fiat e Digital 
collaborano già da una deci­
na di anni. 

Il terzo livello è quello del­
la «fabbrica automatica», in 
cui i computers assicurano 
una gestione unitaria di tut­
te le funzioni e risorse impie­
gate nel processo produttivo. 
Passi parziali in questa dire­
zione si son già fatti In due 
campi: la «factory automa» 
tion», automazione dei mac­
chinari e processi produttivi, 

Pensioni, sentenza Corte Costituzionale 
ROMA — Scompaiono dal nostro ordinamento, per decisione deta Cene 
Costituzionale, due norme in materie di cumulo dì pensioni al riversasti. Le 
norm» è «cadute» U dove escludeva rallegratone al mimmo detta pensione di 
riversfc&ta Inps per i titolari di questa pensione e carico deSo Stato, del fondo 
di previdenza deBe Ferrovie deBo Stato, del fondo di previdenza per i «Spen­
denti da esattorie o ricevitorie deBe Imposte oVette. nonché per i titolari delia 
pensione oretta a carico dela Cassa di previdenza dipendenti enti toc**. 

Quasi metà dei Bot invenduti 
ROMA — Domanda fiacca aTasta dei Bot di metà mese. GB operatori che 
avevano titc* m scadenza per 2743 mftardi hanno infatti chiesto complessi-
vamente solo poco pù et 1200 irto* contro i duemila offerti. 

Interpellanza Pei sulla Stet 
ROMA — 0 gruppo comunista ha presentato af Senato una interpeien» con 
la quale condanna la etnea di inaccettabile disimpegno» deRa Stet nei con­
fronti deBo stabSmento di Catania dova con una decisione umUterale sono 
stati messi in cassa integrazione j lavoratori. 

Inps scada oggi la quarta proroga 
ROMA — Scada oggi la possfccSta di pagare i contributi a f lnpi da pane d 
commercianti, artigiani • datori di lavoro deBe colf. Chi verserà I contributi 
dopo 0 IO cScembre pagherà multe salate. 

Approvata fusione Pirelli-Caboto 
MILANO — Le essemMee óeEa Pire» e delta Caboto-Maano hanno appi ovato 
a progetto di fusione deBe due società. In particolare ogni quattro azioni 
Caboto verranno assegnate nove azioni PiraaS. 

e la «office automation», au­
tomazione delle attività di 
ufficio amministrative ed 
esecutive. Adesso occorre 
superare la distinzione tra la 
fabbrica, gli uffici ed fi resto 
dell'impresa, integrando in 
un solo sistema (il Cim, 
•computer integrated manu­
facturing») non solo la lavo­
razione dei prodotti e le atti­
vità di routine degli uffici. 
ma anche la pianificazione 
del materiali e l'allocazione 
delle scorte, la supervisione 
dei flussi fisici ed informati­
vi aziendali, l'elaborazione 
del dati di produzione, la 
progettazione assistita dal 
computer, la gestione degli 
ordini e le previsioni di mar­
keting. 

Per raggiungere questo li­
vello non basta l'esperienza 
di una sola impresa. Vanno 
unificate competenze multi­
disciplinari, dalia conoscen­
za delle tecniche produttl-
veall'informatlca, alle tecni­
che di gestione dell'impresa. 
E ciò che hanno fatto Fiat e 
Digital, riunendo nella neo­
nata Sesam (con quote pari­
tetiche di capitale e di ammi­
nistratori) il Comau, settore 
sistemi di produzione della 
Fiat, che è l'unica azienda di 

attesto tipo al mondo In gra-
o di fornire una gamma 

completa di impianti, e la Di­
gital Europea, che fornisce 
reti modulari ed espandibili 
di computers apprezzatlssl-
me sul mercato (su quello 
Italiano ha aumentato lo 
scorso anno le vendite del 
56%). Per la Digital questa è 
la prima esperienza di Joint-
venture internazionale. 

Michele Costa 

Acciaioy un pezzo 
di Taranto 
passa a Bagnoli? 
MILANO- Adesso sul caso Falck-Flnsider comincia la ridda 
di ipotesi, soluzioni alternative a un'intesa pubblici e privati 
per il settore siderurgico dopo la rottura delle trattative fra 11 
gruppo milanese e l'Iri. Le dichiarazioni di Lucchini che si è 
addirittura scomodato per affidare al cronisti 11 suo consiglio 
di chiudere il treno nastri di Sesto San Giovanni, hanno 
suscitato aspre reazioni. E cosi pure la posizione della Fiom 
napoletana che ha detto a chiare lettere: l'impianto Falck è 
obsolescente e nessun governo è In grado di chiuderlo. II 
coordinamento nazionale della Falck, la Firn di Milano e 
della Lombardia hanno emesso un comunicato di risposta: 
slamo »profondamento sorpresi», le notizie riportare dalla 
stampa «se vere segnerebbero ulteriore regressione nel sinda­
cato e rlprorrebbero alleanze tali da far temere una guerra 
tra poveri. Noi non ci vogliamo mettere a discutere se sono 
più obsoleti o fuori mercato gli impianti di Campi o di Bagno» 
il, ma una osservazione è d'obbligo: nella drammatica vlcen-
da di Bagnoli, non solo è grottrsco spingersi fino ai punto di 
chiedere che il governo Intervenga per far chiudere gli Im­
pianti di Sesto San Giovanni, ma è colpevole che chi ha prò-
mosso il referendum a Bagnoli oggi cerchi le responsabilità 
al di fuori delle partecipazioni statali e del governo». 

Carlo Moro, segretario della Fiom lombarda, ricorda che»// 
punto vero del problema è quello di snidare il governo sulle 
scelte generali di politica Industriali. L'accordo Falck-Flnsi­
der non sarebbe comunque stato risolutivo per nessuno così 
come oggi i problemi restano tutti aperti». Inoltre ci si deve 
domandare li perchè dell'Intervento di Lucchini:*/* sua in-
terferenza-dìce Moro- la dice lunga sulle manovcre In corso 
sull'Intera vicenda e negli assetti industrlal-ttnanzlari nazio­
nali: 

Dalia Nuova Italslder, intanto, arrivano Indiscrezioni cu 
uno studio che prevede due Ipotesi per Bagnoli. Lo stabili­
mento potrebbe raggiungere 11 milione e 750 mila tonnellate 
di produzione di colls che nell'87 rappresenta il limite per il 
pareggio di bilancio) grazie al trasferimento di 470 mila ton­
nellate prodotte a Taranto, sommate alle 80 mila derivanti 
dalla chiusurara del treno BK di Bagnoli. 

La seconda ipotesi prevederebbe una produzione di 1,2 mi* 
lloni di tonnellate nel 1987, quota Invariata anche nel 1988. In 
entrambi i casi Taranto dovrebbe ridurre la produzione di 
ghisa di 400 mila tonnellate ora destinate a Bagnoli. Contra­
ria la Flm-Clsl che chiede di ottenere in ambito Cee »una 
liberalizzazione più rapida delle quote produttive rispetto ai 
tempi previsti». 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionarlo italiano ha fatto registrare ieri 
quota 181.77, con una variazione al ribasso dello 1,19%. 

L'indice globale Comlt (1972 « 100) ha registrato ieri quota 435,73 con 
une variazione negativa dell'1.40%. 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 
stato paria 12,824% (12.81496). 

Azioni 
Titolo Chrut. 

A L I M E N T A R I A G R I C O L I 
A»ver 6 SOt 
Ferratati 
Ouiiora 
Butlora U g 8 5 
Buiom Ri 

BiaR ILgBS 
tridente 
Perugina 
Parugin* ftp 

ASSICURATIVI 
Alleile 
Aiteenj» 
Automi 

F u 
F « , Ri 
Generali A l i 
l'alia 1000 
Fonili tri» 
Previdente 
I a n n i Or 
Ialina Fr 

lk>yd Adnat 
Milano O 
Milano Hp 
Rat 
Sa, 
Sai Pr 

Toro A l t Or 
Toro Aia Pr 

BANCARIE 
Cali Vinaio 
Comit 
BNA Pr 

SNA 
BCO Roma 

Cr Varesino 
Credilo II 
Inierben Pr 

Mediobanca 

3 0 9 9 0 
3 7 5 0 
3 4 0 0 
3 323 
2 . 7 4 0 

13 3 0 0 
3 6 9 0 

2 .835 

8 0 0 0 0 
47 80O 

1.890 

2 7 7 0 
1 8 5 5 

73 5 0 0 
7 8 7 0 

55 0 0 0 
37 7 0 0 

4 4 0 0 
3 4 7 0 

10 9 9 0 
23 100 
17 7 9 9 

135 eoo 
28 5 9 0 
26 3 0 0 
23 0 5 0 
17.450 

6 5 9 9 
24 0 9 9 

5 140 
7 0 0 0 

17 2 5 0 
4 9 0 0 
5 5 1 2 
3 175 

3 1 . 3 5 0 
128 .900 

CAFiTARlf EDITORIALI 
Burgo 10.1S0 
Suroo Pr 

Burao Ri 
Da Mede, 

L'Espresto 
Mondadori 

8 0 1 0 
9 8 7 0 

4 2 4 0 
13 5 0 0 

G S 5 0 
Mondadori Pi 4 . 5 0 0 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
Cementr 2 3 6 0 

lineamenti 
Italcementi Rp 

P O M I 

Patti Ri Po 
Unicem 

52 0 0 0 
3 6 9 9 0 

190 
2 1 5 

2 0 8 5 0 
Unicem Ri 13 .580 

C H I M I C H E IDROCARBURI 
Boero 5 . 8 0 0 
Carfaro 
Cattata Rp 
Fab MJeen 
Farmi! E lb l 
Fidenti Vei 
Italqas 
Minuti cavi 
M r a L i m a 
Moni. ÌOOO 
Per ber 
Pierre» 
Porrei Ri 
Ricordati 
Rol 
Salta 
Sili a Ri P O 
Siossigmo 
Sma Bod 
Snia Ri P O 
lice 

C O M M E R C I O 
Rinasca» Or 
Rinascen Pr 
Rmeseen Rp 
S-ioi 
Slinda 
Stand! Ri P 

COMUNICAZIONI 
Al iata Pr 
Aus*ar* 
Ausil 1DCB4 
Auto To Mi 
Nord Milano 
I t a * etile 
liaicable Ro 
&p 1M. M 
& o Ord War 
S.o Ri Po 
SVli 
TnpcOwC* 

E L E I I R Ò I E U W C W E 
Salm 
Setrn R i » P 
Tanomaso 

nuumAam 
A c a Marcii 
A o T " : 0 a " 1 . -

Aorcol A i a 
«anco! 80Ò 
BMIOrj, 
Bi-tmmt 
Bi-lftv R Ne 
Bi In» R Po 
Bon S-v 
Brada 
fenomeni 
Butoo 

1.530 
1 4 9 0 
4 8 5 0 

16 2 0 0 
8 0 5 0 
2 2 2 6 
3 .720 

3 8 2 5 0 
2 . 5 1 0 
9 . 1 0 0 
2 .815 
2 .455 

t i 5 0 0 
3 2 9 9 
6 5 9 0 
6 6 1 0 

2 2 . 7 5 0 
5 0 5 0 
5 0 2 0 
2 . 2 0 0 

9 9 9 
765 
7 5 2 

2 0 0 0 
16 0 0 0 
15 .700 

1.120 
4 6 0 0 
4 4 9 0 
7 2 0 0 
B 7 9 0 

1 8 0 0 0 
18 100 

2 6 5 6 
2 7 8 1 
2 6 7 2 
7 .210 
5 . 8 5 0 

« 8 8 0 
4 9 3 0 
1.742 

« 9 9 0 
3 5 5 0 

770 

J*9è 
4 8 0 

«ito 
« B I O 
6 2 2 1 

4 2 OOO 
7 0 2 0 
1 19Ò 
2.B0O 

V e r . * 

1 5 8 

- 1 65 
- 2 . 3 4 

- 1 0 2 
0 0 0 

- 3 1B 
0 77 
1 10 

- 0 . 6 3 

- 4 4 8 
- 1 95 
- 4 3 0 

- 0 18 
0 82 

- 1 84 
- 2 66 
- 5 2 1 
- 8 4 5 

1.17 
- 1 6 7 
- 2 . 7 4 
- 1 7 0 
- 1 . 9 9 
- 1 72 
- 2 24 
- 2 59 
- 4 0 0 
- 4 54 

- 0 4 7 
- 0 42 

0 0 0 
0 0 0 

- 1 . 1 5 
- 2 95 

- 3 3 0 
0 63 

- 2 . 0 3 

-0.39 

-5.14 
-3 26 
- 1 . 3 0 
- 1 . 1 7 

1.12 
- 0 9 1 

2.79 

-2 88 
- 1 . 7 0 
- 0 0 3 

0 0 0 
2 .26 

- 3 6 1 

- 5 . 6 0 

- 6 . 4 4 

- 2 6 1 

- 1 . 6 5 
- 3 9 8 
- 0 . 9 2 
- 0 4 3 
- 0 93 
- 0 8 0 
- 0 . 9 1 
- 2 3 3 
- 2 . 8 B 
- 1 . 0 5 

1.B2 
- 1 . 2 9 
- 0 0 3 
- 0 75 
- 1 . 4 9 
- 1 . 5 2 
- 1 . 3 7 
- 0 . 7 9 
- 2 . 2 2 

- 0 30 
- 1 9 2 
- 2 9 7 
- 4 76 

0 0 0 
- 1 . 2 6 

- 0 53 
- 1 0 8 

0 9 0 
- 3 B 7 
- 0 6 8 
- 2 . 7 0 
- 1 0 9 

0 0 0 
- 0 6S 
- 0 8 5 

1 55 
- 0 . 1 7 

- 0 4 1 
0 2 0 
1.69 

- 0 4 0 
- 2 0 7 
- 7 . 7 8 
- 2 2 0 

1 0 5 
- 1 4 1 
- 1 6 4 
- 0 4 6 
-6"i3 

" i a é 
- 6 3 0 

0 72 

Selezione 
reddito fisso 

AMM FF SS 68/88 6% 89.70: 
70/90 7% 85.30: 
77/07 1 0 * 104. 
CITTA MI 72/92 7% 89: 
76/88 10% 95.90. 
IMI 26 6 « 92: 
28 7 « 90.80: 
29 7 * 92.30; 
33 NON OPT 91.35; 
34 7 * 88.50: 
48 t O * 96.40: 
«5 1 2 * 98.80. 
ENEL 80/87 INO »9.85: 
81/88 INO 100.80: 
82/89 INO 103.55; 
ENEL 82/89 2 INO 103.60: 
82/89 3 INO 103.70: 
82/89 4 INO 103.60; 
83/90 11NO 103.50: 
83/90 2 INO 102.60; 
83/90 3 INO 102.8$: 
M/92 INO 102.69: 
84/93 2 INO 102.50: 
84/93 3 INO 102.80; 
84/93 4 INO 102.65: 
86/9$ 1 INO ICO: 
83/00 2 INO 99.30. 
ENI 81/88 INO 100.20; 
81/91 INO 101: 
81/94 9*77 .10 : 
91/94 1 0 * 95: 
82/89 INO 100.10: 
82/92 101.SO. 
Al 81/9» INO 97.90: 
82/89 INO tOt. 
SiOER 82/89 INO 101.50 
mi 83/88 INO 101.40 
•RI 83/89 INO 100.90. 
BEI 71 7 * 106.60; 
72 E 8 7 * 96: 
84/91 1 4 * 104.60 
CECA 72 7 * 93.60. 
IMI S. INTERFUNO 160.60. 
>Ri ALITAI» 2 84/90 INO 127.60 
un s. SPIRITO 82 INO i08; 
83 INO 114.60. 
IRI STET 2 64/89 INO 175.10: 
94/91 INO 176. 

Titolo 

Ce R Po Ne 

Cr Ri 

C* 

Colida SpA 

Eurogett 

Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 
Euromobibi 

Euromob Ri 

Fidia 
Finrei 

Fmtcambi 

Finieambi Ri 
Gemina 

Gemina R Po 

G-m 

Gim Ri 

H I Pr 

IH 

III) Ri PO 

1 M i t i 
ItilmobJu 

Millel 
Wrjl Ri 

Nba 

Par tee SpA 
Prelh E C 
Pretii CR 
Pirelli SpA 
P*elli Rp 
Rejna 
Reina Ri Po 
Riva Fin 

Sabaudia Fi 
Schiappar al 
Serti 
Sme 
Smi Ri PO 

Smi-Metald 

So P» F 
Stet 

Stet Ri PO 

Chrul. 

3 .930 

6 3 0 0 

6 3 5 0 

4 115 
1 6 8 0 

1.425 

1.585 

6 2 0 0 

4 3 5 0 

10 9 2 0 

1 385 

7 .410 
6 0 7 0 

1 5 8 0 

1.455 

5 9 9 0 

3 4 3 6 

12 8 7 0 

9 775 

6 7 4 0 

63 0 0 0 
141 e o o 

3 .150 

2 8 8 0 

3 .569 
7 5 0 0 
6 3 4 0 
4 . 7 8 0 
3 2 4 0 
3 .140 

12 3 9 0 
12.350 

8 3 2 0 
2 125 

7 4 8 
3 6 5 0 
1.218 
2 765 
3 108 
2 4 4 5 
3 5B0 
3 4 6 0 

Tarma Acqui 1.875 

IMMOBIL IARI EDILIZIE 
Aede» 11 ODO 
Atfiv Immoti 

Caboto Mi R 
Caboto Mi 
Cogefar 
Oe Anfged 
Inv Imm C A 
Inw Imm Rp 
lavim 

Risanarti Ro 
Risanamento 

5 7 0 0 
10 100 
13 3 7 0 

6 .180 
2 3 4 5 
2 6 9 0 
2 .649 

12 .550 
7 .850 

10 5 0 0 

V e r . * 

- 2 . 9 4 

0 8 0 

- 0 4 7 

- 1 . 7 9 

- 2 33 

- 1 38 

- 0 38 

- 0 8 0 

- 1 36 

- 3 36 

0 73 

- 0 64 
- 5 23 

1.28 

- 1 . 0 2 

- 3 4 6 

- 0 84 

- 1 . 7 6 

- 1 . 2 6 

- 2 . 3 2 

- 4 5 0 

- 0 35 

0 9 6 

- 5 5 7 

- 0 0 3 
- 1 32 
- 0 94 

4 .14 
- 2 4 1 
- 2 4B 

0 0 0 
0 0 0 

- 1 . 1 9 
- 1 3 9 7 

4 0 3 
- 1 . 8 8 
- 2 5 8 

0 55 
- 0 8 6 

- 5 23 
0 . 7 0 
0 2 9 

- 0 . 5 3 

- 1 . 3 5 
1.60 

- 5 6 1 
- 0 22 
- 2 6 8 

0 2 1 
- 5 6 1 
- 3 . 7 4 

- 2 . 1 8 
0 6 4 

- 4 4B 

Sfa 3 . 7 5 0 - 1 . 9 8 

M E C C A N I C H E AUTOMOBILISTICHE 
Aturia 4 . 1 9 0 - 2 . 1 0 
Danieli C 
Fiar S P I 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Sp» 
Franco T O H 
dUrr ini 

Magneti Rp 
Magneti Mar 
Necci» 

NKCtB.nLr' 
Olivetti Or 
Cervelli Pr 
OWatti Rp N 

Olivetti Rp 
Saipem 
Sa&b 

S a i * Pr 
S a s * ri Ne 
Westmgnoul 

6 .800 
12 .250 
5.31B 
3.B35 
4 3 9 0 
2 . 9 7 9 
3 .S90 

23 .795 
19 .010 
2 .606 
2 .606 
4 0 3 0 
4 0 4 9 
7 .980 
S 9 7 0 
5 8 4 0 
7.94B 
7 .120 
8 3 1 0 
8 3 0 0 

6 .310 
3 1 . 3 9 0 

Worthrngton 2 . 0 5 0 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cmt Met It 5 .551 
Delmo* 
Falck 

Falk loeSS 
Fato* Ri Po 
Pisa-Vel i 
Magona 

7 2 1 
10 .780 
9 0 0 0 
9 . 5 1 0 
2 .425 
8 6 1 0 

Trafilerie 4 . 0 5 0 / / 1 . 2 5 

T E S S t U 
Cantoni 5 . 6 0 0 
Cascar™ 
Cucir* 
Ebolona 
Fiiae 
fate Ri Po 
Imrl 5 0 0 
Ijn»' r E L ^ ^ ^ ^ ^ - ^ 
Rotondi 
Mar rotto 

M a r r a to £a^^^— 
Otces* 
Zutxhi 

D t V E R M 
D* Ferrari 
De F e r r a n J 2 £ _ ^ 
Co» Hoteie 
Con Aerato» 
Joov Motel 
Jo»V Hotel Rp 
Pactnero 

6 2 5 0 
2 .602 
1.995 
6 0 5 0 
5 7 5 0 
2 . 7 0 0 
2 . 2 3 0 

14 0 6 0 
4 2 9 0 
4 0 7 0 

345 .25 
3 .302 

1.875 
1.790 

11 9 1 0 
3 4 9 0 
8 7 8 0 
8 3 8 0 

tèi 

- 5 5 6 
0 4 9 

- 1 . 5 2 
- 1 . 4 1 
- 1 . 9 0 

- 0 0 3 
- 0 . 2 5 
- 1 . 0 6 
- 1 . 5 0 
- 0 3 4 
- 1 . 2 9 
- 0 . 4 9 

o«o 
- 1 . 5 4 

1.19 
- 1 . B 5 
- 1 . 3 9 
- 1 . 5 9 
- 1 0 7 

0 0 0 
- 1 . 5 6 

- 0 3 5 
- 1 . 6 8 

0 9 3 

- 1 . 2 3 
2 6 7 
opo 

- 3 . 8 4 
- 1 0 2 

0 .12 

- 3 45 
- 9 4 2 
- 2 . 1 8 
- 0 2 5 
- 1 . 4 7 

0 0 0 
- 0 9 2 

OOO 
0 0 7 

- 5 6 1 
- 3 7 8 
- 2 8 8 

3.03 

- 3 80 
- 5 79 
- 2 0 2 

OOO 
O l i 

- 1 4 1 
- 1 . 6 2 

Titolo Chiof. 

B T N 1 0 T 8 7 1 2 * 

BTP-IAP88 1 4 * 

BTP-1FB88 1 2 * 

BTP-1GE8B 1 6 * 

BTPIGE87 1 2 . 8 * 

BTP- I IG86 1 3 . 6 * 

BTP-1MG8B 1 2 . 2 6 * 

BTP.1MZ88 1 2 * 

BTP.10T86 1 3 . 5 * 

CASSA DP-CP 9 7 1 0 * 

CCT f C U 6 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCT E O I 8 3 / 9 0 1 1 . 5 * 

CCTECU 8 4 / 9 1 1 1 . 2 5 * 

CCT ECU 8 4 / 9 2 1 0 . 0 5 * 

CCT-83/93 TR 2 . 5 * 

CCT-86EM 1 6 * 

CCT-AGBB IND 

CCT-AGB6EMAGB3IND 

CCT-AG88 EM AG83 INO 

CCT-AG91 INO 

CT-APB7 IND 

CCT-AP88 IND 

CCT.AP91 INO 

CCT-0CB6 IND 

CCTDCB7 INO 

CCT-0C90 INO 

CCT-DC91 INO 

CCT-Ef IM AG88 IND 

CCT-ENIAG8B IND 

CCT-F8B7 INO 

CCT-FBB8 IND 

CCT-FB91 INO 
CCT.F092 IND 

CCTFB95 IND 

CCT-GE86 IND 

CCTGEB7 IND 

CCT-GE88 IND 

CCTGE91 IND 

CCTGE92 IND 

CCT-GN88 1 6 * 

CCTGN86 IND 

CCT.GNB7 IND 

CCT-GNS8 IND 

CCT-GN91 IND 

CCT-LG86 IND 

C C T I G B 6 E M I G 8 3 I N O 

CCT-LGBB EM LGB3 IND 

CCT-LG91 IND 
CCT-MG8S IND 
CCTMG87 IND 
CCT-MGBB IND 
CCTMG91 IND 

CCT-MZ86 INO 
CCT-MZB7 IND 

CCTMZ88 IND 
CCT-M291 IND 
CCTNV8S IND 

CCTNV87 IND 

CCT-NV90EMB3INO 
CCT-NV91 INO 
CCT-0T86 INO 

CCT-OT86 EM OT83 IND 
CCT-OT88 EM OT83 INO 
CCT-OT9I IND 

CCTST86 INO 
CCT-ST86 EM STB3 IND 
CCT-STS8 EM ST83 INO 

CCT-ST91 IND 
EDSCOL-71/86 6% 
EOSCOL-72/87 6 % 
ED SCOL-75/90 9 * 

E D S C O L - 7 6 / 9 1 9 * 
EDSCOL-77/92 1 0 * 

REDIMIBILE 1980 12% 
RENOITA-35 5% 

La giornata 

Unto 

97 .9 

100 

97 .75 

99 .8 

99 .1 

100.05 

98 

97 .7 

100.2 

93 .5 

111.75 

113.55 

108 

107.3 

106.3 

86 .1 

99 .9 

100.4S 

100.1 

101.85 

101.2 

101.35 

99 .9 

102 

101.45 

100.9 

103.9 

100.2 

102.1 

101.3 

101,3 

100 

103.55 

97.7 

98 ,75 

. 99.85 
101,5 

100.3 

103.5 
99 ,75 

107.8 

100.9 

101.5 

100.5 

102 

100.7 

100,05 
102,1 

100.85 
101 

101.35 
99 ,95 

102.1 

100.7 

101 4 5 
100 0 5 
101.85 
101 2 

100 65 
103.75 

101.1 
100.6 
100 
101.95 
100,85 

100.S5_ 
99 ,95 

101.95 

101 
100 
9 4 
9 7 
9 4 
94 .1 

98 .6 
55 .4 

Vtr.% 

0 . 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 15 

0 0 5 

0 10 

0 2 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 3 1 

0 13 

0 47 

0 0 0 

0 .19 

0 0 0 

0 0 0 

0 .20 

0 10 

0 0 0 

0 4 0 

- 0 0 5 

- 0 20 

0 15 

0 15 

0 0 0 

0 19 

0 0 5 

OOO 

0 0 0 

- 0 2 0 

0 10 

- 0 24 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 5 

OOO 

0 2 0 
- 0 19 

0 0 5 

OOO 

- 0 15 

0 15 

0 2 0 

0 0 0 

0 15 

- 0 0 5 

- 0 IO 

OOO 
0 2 0 
0 0 5 
0 0 5 
0 29 

0 15 
0 15 
0 15 
OOO 
0 15 

- 0 0 5 
- 0 0 5 

0 0 5 
OOO 

- 0 0 5 
- 0 0 5 
- 0 15 

000 
OOO 
0 15 

0 15 
OOO 

OOO 
0 0 0 
0 0 0 

0 3 2 
- 0 4 0 

0 . 0 0 

m cifre 
Ieri Prec. 

Quota» , dollaro 1 7 2 3 . O 9 0 1 7 2 1 . 0 0 

Deprezzamento Dre 
t u ! dollaro 6 6 , 2 8 

auflo valute Cee 6 2 . 3 0 

t u tut te le valute 6 4 . 0 0 

6 6 . 2 9 

6 2 . 4 3 

6 4 . 0 9 

l i c e in Gre 1 4 9 9 . 2 0 1 5 0 6 . 5 5 

Ind. Borse Milano 
(Comit) 435.73 

Prezzi metalli 
preno*i 
(Intarma tal) 

Vèr. 
-1 .40 

Oro (ori 

Argento (kg) 

Platino (grj 

1 8 . 0 0 0 

3 3 6 . 5 0 0 

2 0 . 1 7 0 

- 0 . 6 * 4 

- 1 . 0 * 

- 0 . 9 * 
Palladio (or) 

I cambi 

6.910 - 0 . 8 * 
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OofaroUSA 

Marco tedesco 

Franco Ir arene 

Fiorino olandese 

Franco belga 
Strrtnangleje 

Starine «lande** 

Corona danew 

Dracma areca 

Ecu 

Doterò Canade** 

Yen nasoon*** 

Franco fwtnro 

Si**no austriaco 

Corona nonregn* 

Corona «vede** 

Marco fintande» 
Escudo iMtuuh*** 

1721 

628 25 

223.74S 

606 65 

33.519 

2542.3 

2106.1 

188 3 

11.487 

1S04.0S 

1232.825 

8.473 

8 1 9 6 2 5 

97.145 

226 46 
224.6 

315.5 
10.725 

I72J 

«81.031 

223,22» 

«04 68 

33.484 

2517.75 

2104.125 

188.305 

11.47 

1499 205 

1232.4 

8.475 

616.629 
96 871 

325.6 

224.175 

313.84 
10.725 

Peseta (cariota 11.062 11.029 

Indici 
I N D I C E 

I N D I C E MIE» 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A T . 

B A N C A R I E 

C A A T . E D I T . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A I 

E L E T T R O T E C 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

V a l o r e 

1 9 0 4 

1 S 8 3 

2 2 7 5 

1 5 1 0 

26S7 
1005 
2025 
1976 
1504 
1841 
1957 
1959 
1963 
1858 
2045 

P r e c 

1 9 3 0 

1 5 7 8 

2 3 2 8 

1 5 1 9 

2 6 9 7 

1 8 4 8 

2 0 5 7 

1 9 7 4 

1S17 
1848 
1974 
1995 
1995 
186S 
2095 

V a r . % 

- 1 . 3 5 
0.32 

- 2 . 2 8 
- 0 . 5 9 
- 1 . 4 8 
- 2 . 2 2 
- 1 . 5 8 

O.IO 
- 0 . 8 8 
- 0 . 2 7 
- 0 . 8 8 
- 1 . 8 0 
- 1 . 6 0 
- 0 . 3 8 
- 2 . 3 9 

DIVERSE 1862 1894 - 1 . 6 9 

Terzo mercato 
Prezzi cene astati al eirto mercato, wta marcata cnerta ha eÉetel 
investito tuoi quei le Attate cat. A. la MomaAre. la SoncM. le 
Banca Toscana, le Tekneeomp e le Seno Spirito, luna al cemre 
di una Affusa attenzione nel periodo pei recente. A tr oreje mejSo-
reno le loro posizioni le NorrStifia. sebbene anch'ette orinerò 
cfim*t4&™<S»tot«3ut*.»HC«Smm.rnm<**».<r»iX30: 
AUTAUA CAT «A» 1.050/1.120: 8. DEL FRfUU 18.500: AL­
LEANZA REP 48.400: BANCA TOSCANA 8 000/8.3O0-, BAN-
CO SANTO SPIRITO 2.540/2.700: AUF1N 13.000: BONTCHÉ 
SJtlE RlSP. 26.000/27.000: OlCESE 1-7 85 275: CARN1CA 
ASSICURAZIONI 6.680; CClEMME PLAST 2.2SO/2.290; CE. 
MENTII 1-745 2.150: CREDITO FONDIARIO 7.25O/7.5O0; 
CREDITO ROMAGNOLO 18.500: DI VARESE 490-500; FINEU-
ROP-GAIC 15.300/15.600: FlNSIDEft 61/83; CONDOTTE 
230-270: GUARDINI RlSP 16.300; MEMOSUARE ROMA 
535-580: MONTERBRE 1.840/1.880: HAI 25: NORDiTAUA 
550/580: S1AT 32.000; SOPAP 1/7/85 2.450; SOPAF RlSP 
N C 1.660: SONOn 1.610/1.680; SOR1N 13.000/13.300: 
TEKNECOMP 2.200/2.280: ZINELLI 11.50/11.75: EM COM 
2.500: SFA RSP 3.300/3.450. X4AB0RATORSS 1.900; 
SCOTT11.370: BAVAR1A ASS. 4.700; UNIONE MANFATTRU-
RE 7.850-8.300; SNIA 1-8-89 4.750; SUR 220.000; CEDER. 
NA 6.450; TERME 01 BACEOASCO 1.409: BAM 108.000: 
MOGG1150-190 
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